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Incontri a V iareÉfio 
Le <-ere di Viurejigio sono 

dolci come m tiOMiii paese, 

in nessuna ci i tà d'Italia. Que­

sta dolcezza è falla di tre 

«zo-*: luce, tavolini di caffi', 

vento del Mia»e. I.a luce è 

quella di un {riorno normale. 

non si «a -e venga dalla ter­

ra o dal cielo, è incredibile: 

parte dalle co-te e vi (orna, M' 

raduna nel ricciolo bianco di 

sputila e Milla fu «a bianca 

delle ca«c prima di spiccare 

il \ol(i. tomo unii colomba. 

fui tetto tei va ia to della Pi­

neta. F. di là, ancora. guarda 

il mate, altra luce clic viene 

a onde, quieta. <»n (uile le 

trasparenze verdi e io>atc (Iel­

la madreperla, e illumina il 

porto colorato <• selvatico, <len-

»o di lanterne e di facce ne­

re. V.' una luce sproporziona­

ta alla piccolezza e ;rio\ ine/za 

di qucstn < ittadinn. Ira fisime l<* 

-ne in IMI re. la e-alla. Di qui. 

for^c. e dnH'iilihrnccio fre»co 

e smisurato del mare, la viva­

cità e compostezza del popolo. 

la -uà belle/za e pravità, la 

<ua pn»sibilità di comunica­

re e ;:!; UM ritti silenzi clic si 

aptouo comi' parente-i. jni-

pro\ t is.iiuenic. nel -un di­

serti reio animato. «oncreio. 

ce ii ti le 

M «alle. i i u u o i niiiK ia-

picdi. all'au^ofo di una pic­

cola strada, all'ombra di una 

ra»a, i viare^zini M'ITIHIO fe­

lici. la *cr,i. febei e per abi-

ludnie airirrnml.it'. e guarda­

no irli altri \ inre j s in i pas­

sa le . e. intaniti. I*- loro cast» 

«•'illuminano per la < eiia vici­

na. e dalle lìncei •«• aperte, 

dall'aperto ri e I cielo, piove 

sulla folla di marinai, di ra-

ira/ze. di irioviim dai volli 

stranamente a—airii e inalili-

«•onici, una 'u<-e ira apo«-nlif-

li«n <• f.tliiiliaie: le l imole 

rost<« «• |e lanrp.idc -t^po-c sul 

tavolo «Iella irn.i . il rairfjio 

delle lanterne di ubordo e il 

chiarore «lì perla dcll 'ori/-

/<»ntc. il profondo \erde «lei 

man-. I qu<M<> b u i ili una 

eonimo\cntc labilità sfiorami 

quei volli, quelli- fronti, nel 

teninlivo di aprir!** e afferi.i-

re il secreto d«*l lo io r»lro. 

«Iella !*»ro iii«»»a\ rjlio-a vii.i-

l.-iù e malinconia. Ma. come 

appunto -e l.i <-t«»"U luce si 

abbai le iniprov» i-ninente -n 

uno <(«>irlio. per carpirne il 

s<*L'r«-to. e -e ne allontana «*•«>-

ra-zrniatn. s«»-(ittiito «la un pal­

pitante \enta^Ii«> di spuma: 

co»ì d e v e allontanarsi «la 

quelle fronti -ehieiu* -enza 

aver potuto identificare la 

radice <l«'l loro fa-«'ino: mi­

stero uni ino <* marino in-

«irmr. 

« 

I* il M'iiio «'he qu«'-tc «̂'r«' 

di fin<- «iasione. s«>nza u n a 

ragione al mondo. M alza r fa 

il ziro della «ittà e piati le 

Milla Pineta e -i rotola sulle 

l i e i «lune Ira la Pineta e il 

mare b i a m o «• ner«» «li luna: 

r* \MI; tot na indietro «* ~<*n<>te 

le auleti tu* dei \el ieri . e fa 

o-eill.irc le I.interne di bordo. 

e spii ise la culla, nella sta ri­

fa d«s*«»rta. a) piccolo fillio 

del marinaio, e impaura n«>i 

nidi «Iella Pineta eli u «ittioli 

«••italici. il tento della Versi­

lia non -enibr.i -afMTitc nioltoj 

di più- j 

Per quanti -forzi fa«-«-in.; 

anch'io, come q u o t o \ en to . 

non ri«*s«-o a capire il ^ezn*-

fo d«'i miei amit i \ iaroziiini. 

«li quei t o f a n i <l«*lla Versilia 

che. pur emendi» letteiai i e 

scrittori, nomini -o«'inli. aper­

ti a tutti i problemi «lei nion-

«Jo. uni.ini-sjm: <• \ i \ i - - irnr. , 

conservano nella loro per-o-j 

naiilà qualcosa di «traordina-i 

riamente Incrnte. silenzi»"»-»» e 

d.rei marino: immobilità nn-

r»rov\|ie. quieti r«*«nr»dite e 

luminose, entro le quali, f o ­

nie pe-ei ar;ent«*i. «.filano i 

!o*-o r»en-ieri: un"ar~cnt«\i lu­

cidità. un o-curo dolore e fu­

rore. «li cut alla superficie non) 

«ale che qualche ombra. Aliai 

«u-pe—fìcie «ono rare per-«»ne. ' 

amabili . pencro-c. entu-ra^fe.ì 

•piene di un armonioso «.nono) 

di parole, pari al canto della-

r:«fl«*ra: m profondità lo *.ba-{ 

l«s.rdimrnt«-». l'ironia, la rad-eej 

del1* eommoz-.»ne e rjel rr'«Jo. ( 

incorporati nelle muraglie ce- ' 

'e«r- -apidi e immoh-li. pron­

ti a l ' i parola, enpurc in*ui ! 

Que-tj viarczz-.Tì; - . c d c a i m 

«r-e fa a; invo'ini di un caffi" 

«u! lungomare. e formavano! 

'in «"crcriio dì face» impone-1 

vi, per quello che lo scrittore 

viaggiante lappre-cntu pe.r[ 

una eerta Itali i ìn-olferenW' 

di ornamenti e preziosità., 

brusca. pruiicu. ardente. tin-

peiriiata ni una -jrade\«»le 

nascila piutto-to e In* in una 

scducentissjinn fine. L'adesio­

ne sentimentale andava a l e ­

vi. ma. per (pianto mi e ia 

dato capire, si trattava di una 

adesione unta \ iarcs'ijtna: 

qualcuno, da! fondo, aspettala 

dalla -superficie segnali che! 

non venivano; oppure, «'ra -a-j 

Iilo rapidamente funi lilla sii-l 

p«*rfiiie. «• invisibile «l.etro 

quelKi -ie/ie di fa<-<«*. beni-

{inameute «»-eurate dalla s«'ra. 

perlu-irava con lo sguardo. 

come un orizzonte. I.i lieta 

faccia «li I evi. per ved«'re s«* 

n«»u \ i appari*-** uno di quei 

'•«•zni — iiK'rcspatine. muta* 

m*'ini qua-i impercettibili <(• 

coline, di tono abbaglianti 

mten-iià — «lu* «lic«»no l'ac­

qua profonda, i! M«*«lif<*Maue<i 

molto alto 

Ma«*s|o-o e III-M'IIH' l e s e r o . ) 

iinponent*' e grazioso, autote-

v«»!e e spen-ieraK^ come un 

dio iti vacanza, l'autore «li pa­

gine sl iaordinarie «•. alla filici 

meno siratirdiuarie. «on-uina-j 

\ a la -na ««Mia. pr**.parat.i «l.ni 

e.miei tei i ni ln*>olin<» del lun-l 

troni.ire. con scrupolo-,i. feh-j 

«•ita. Fra una cena par«a. a 

ba-e «li frutta «• a«tpia mine ] 

ral*', «Ii<* -embraxa ui qual-i 

«•he mod«> inte-a a prole:-! 

iretlo, -/(Mulifargli la \ 1.1 *l>'-

\i\'\ assalti repentini «Iella na-. 

tura, («'iierlo lontano dai -IIL'-

i:«*rim<'iiii d«»!«>ro-i il«*l -HIU'IIC.| 

«lai -eniinieii lo rl«*lla priva 

ii«'tà l)i<«» i -«'inbruva > : «cr-{ 

lo. inni finiva mai. («une un 

«oiupilo. «lai (.-eullo «lei quale' 

lo -cri!t«ii<* -i alfa«-cia\a «'^ni, 

tauit» per |an* une ine--a^^'i' 

f*'s(osÌ a «pici volt: sir«*(ti. -«• l 

mina-*o-ti. \ le--a^2Ì. e noni 

M'L'tiali. quali «pici volti - • e] 

che in ,iii«.-.i ili«*tio «pici \ o ' - ' 

ti — atteiuleva. Me--au-'i f*'-' 

-t«»-i. baiulieiiue uia-l, i |e - u | 

tulle le amciine. i iicuiioii 1.1 

le -a i l i e di qu<'| f<ln . - - imo 1 

veliero- m.i non un -eguale ' 

l 'al l i i -no dondolio <|i una 'ani-' 

pa«la. l'illlen-ilà di un I.IL'^IO; 

di MI le «In* -ubilo di -pel i le . ' 

l 'aiuto in* aulo « he a l in ivc t - ii 

il -il«*nzi«». «• fiori.» lilla -ol i-! 

indine di aitte i inbarca/>on\ 

e ri\<-. -«-alili LTIIII di pi«'là ' 

I il frullo -«vuiv a l'altro. »*' 

eniu- ia- ia tonte un fan» iull«>; 

lo -*'iiti»n«- pio-equità. n«'l 

iiioc*». <-li *'ra ««tprir-i quaiitoj 

più po--ibil<* di pn-cole f«*li«i| 

bandiere, «li una miriade ili' 

feti* i luct-nii bandierine di 

-eia. «die di«''*v.ino Irtltiuio 

comportamenti» <|«*l mar»*, i d i - ! 

timo comporlumento «lellaj 

n.M«-. r«»rtim«> «-oiiiporiaiiK'iilo 

<l«'l tento , l'ottima t i-d>i!ità. 

' l iuto: il mare il <'i«*|o. I«* « o-. 

s|e. d -ilenzio «Iella profon­

dità. !<* taglie nuto!«* all'oriz-' 

z«»nte «* il r<iiit<»lo in«-«'--ani«'. 

«I«-I mare. «*ra. attrat«*r-o '«•' 

sin- p,irol<*. ra-sieuraiiK*. otti- . 

ino. inaiti ifno. 

1 il i|i-cor-<» -c iu i ln irrazio-' 

-atiH'nte «lilla città e yopola- ' 

zinni e aspirazioni rii--e. «-liei 

(• parvero ottuiu-. ma. a p.ir-* 

te «pte-ia precisa/iottc nantt-j 

ca. nulla più. I . an«ora. nnaj 

volta, sii <*•< hi «b tutta la -«»-, 

Illudine, lut io i! ma'*-, tuitoj 

il corapzio e la pi«'tà < l i f nel 

mondo, jrli «icchi di que-ta o} 

quella «ittà. di «|ii«'-l«» o que' | 

por|o -1,1 tu. <• anelli- "1<*1 V ' ~', 

«•«»!«*» porto «li \ laresT^io. af-l 

lorat tra noi. b b M*r<> lampi • 
br«*v Ì. «'-pre«-e*j. un.-t n ' n n 

l»erp'«---ita 

1 

Kilrr'd ne pn 

-e^uit«» a una -•»• 

( o-i. -enza 

vetb-r1»». in 

-in in un «affé «lei lun-*oniar<.. 

qua-i d«'-ert«» -<»tro le nut«»!e.,' 

tra il mare < lie anna-pat a J 

«lietro le «a-e ba--e e le aiiio. [ 

le. -j preri-ò in me. per op«*r.«; 

«•eli* iuc«intro I ov i-Viare^rT.*». 

!'imni.i:iiir di una Italia -••-> 

-n-i.i. oieria d' f«»'!,i. rompai - i 

ta «1: fami-rl'e. futa «li «v • u 

r»az-oin minime. -« o--a <|.i nr-' 

n«»r» e ril>«-'in»ni notevo'-. uria-

ffaìi.i non an«ora '-«ritta ."»"-

r. .najrafe d«*ll i Vlferat'ira 

p>»rio!are. in at'e- i nn'<i',i d-[ 

•in,i -'i.i «.«-ti e rteif.i e-r»r«---' 
• i - ! 

- •»•..- < n,- i* <«>:i-erii.i «li i nn<>-

-•er-; . «h --lOerar-i. «!• p"*-j 

t.ir-i avarili rome 

trabi! i ** attente. ,in«ora !., 
minore, ma non troppo. <oni«-i 

ìa sTointa de' mare qiir>d«-> 

«<-ende la -era. intoj-n«» a'.-ì 

mae-irxa firura di Carlo 1 «•*-., 

T autore «I; ' ( ri-tf> *i .• fé*--, 

maro ad Fi**»!'. ». - l «• parole' 
* 

*ono p etre > r < l! f . itu-o h i . 

un cuore a n t i c o - , era arri-

Tato tardi al Fni/.iì. «fote lo 

««penavano p c ehiu«k*rr. in­

torno a qualche piatto di pe-

*ce. i f c s t e m a m c n t i «le* Pre­

mio per la narrativa, diviso. 

que*t"antio. tra Carlo I r v i c 

Oianna Manzini. F-ra arri tato 

tarrli. e con-umava la -uà «rf-

na all'aperto, urualmenre con-j 

tento. j 
\ i erano -tate molte *li-c:i--| 

croni inforno ai due *< ritrori. 

nei giorni della vigilia e fino 

a qnalrhe o-a nrima. <ome «e 

ne fanno del resto, m i r zh 

XXÌTIÌ. (] qne-ta stagione, a 

Vjarc^cu»; o ««riamente, an­

che s«» i- prem:o era s ia to 

equamente dir:*o. l'adesione 

p*u immediata andana a I.e-

V «I ! 

( I C H - I » f Dublino, «li Paririj 

e di \nver-a . -u>" 11 « * i.« t»n«»-> 

la. d « :• o- \<*r.i'.,i «•',- -in 

r. «I... ) 

s.T.| . | (,•-• i [* l' ,•» flM»-- de"-' 

•e «.>:!• ir.- ; .ntoiii-;.- r ,J^ - ' 

'e p a z z e infocate. «•--•-•-. an-1 

'ji '•• ,|->e « '«• a l tre •'. - ; « i! i 

r ! v i-l-:a e . "i«- l'. xvifoi 

i o:u, :»-- «- 1«» e 

•cn-:bi'i. non -'»-],» j à ì 

, i 

i l o < 

nitro :r 

poJ»-'.iT-

mo1 

più. o n«»n -on«» anr-ora. 

Mia v w ' 

Mo«le-ta • -en-ihilc. «»r;o-1 

jrlio*a e pn.na. •^•n/a \erj'(»-| 

jrne ne zi«»ne. -enza vere «b-j 

sperazioni ma neppure «•{•e-* 

r.-ìTi/4'. Hfai .a delle pi* «ro'e 

città, che -mio le più zrandi. 

rimane in atte-a irepula e m-

*ieme tranquilla «Ir chi le ri­

porti ri riorno, la l i l icn «la; 

fondali e dai velluti, restitui­

s c i a lei la -uà faccia --tretta 

e chni-a. la fronte timi*la. !«• 

man: *hc lavorano, le *a-e 

piene di ra-razzi ifi Ietti, «li 

-OJTII e. -»»-r tr»- lati, circon-

«late -lall.j ! i*e impa—ìbi'e. 

ia linea alta. !a m . n a ' c a r 

la i*aier7.i del mare. 

ANNA SI A RIA ORTESE 
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Prima,, e "dopo,, nell'agricoltura 
Ci riferiscono alcuni dati inediti 

Esaminiamo i conti - Dalla frutta alle volpi argentate - Due grandi motivi che si manifestano in ogni questione - In che cosa è consistita la svolta 
iniziata nel '53 - Aumentati più volte i prezzi per i prodotti della terrat diminuita la quota destinata all'ammasso - La libertà d'iniziativa dei colcos 

Da oltre un'ora, seduti 
nell'ufficio dell'economo del 
colcos — che è n fianco 
di quello del presidente — 
stiamo esaminando bilanci 
prereritiri e eonsunfii'i. li­
bri dei confi, registri di in­
casso. Abbiamo fatto laute 
di quelle domande clic, al­
la fine, il presidente ha spa­
lancato il cassetto della sua 
scrivania e nllnroniido le 
braccia ci ha detto: guarda­
te eoi stessi dentro questi 
libri; farete prima. 

Lu risita del colcos, parte 
a piedi e parte in macchina. 
era contineiatu «Ile tre ed 
era terminata alle utto, 
quando il sole che in que­
ste rem'oni trauionta molto 
piti tardi che du noi era ap­
pena sconifKtrso ti!l'oric'on-
re. A'uu «"• bastata per vedere 
tutto, ma è stata snlficieiife 
per licere K-MUVU di que.-to 
irmneii.so < rniic/t • che Ita il 
suo rentro m questa rasa 
di legno annerita dal tempo. 
con i! ballatoio e l'atrio 
.sempre affollato di contadi­
ni e contadine. 

. ' i r emmo romitn-intu dui 
frutteto, .un'idea di Scrollici 
.lAle.iejeric di <. ut egli e 
particolarmente fiero. Per 
noi e stata una sorpresa In 
Italia (piando M dice Imt-
tt'to si dirotto illlieri «• (il d!-
bcrt inrece a prima rista 
non M vede tracciti. In real­
tà ri sono imi hi.sogiui cer­
carli per terra, la dorè i ra­
mi dei meli carichi di frutti 
piccoli e brutti ma abba­
stanza sapoKoi. sono <-o-
'.trelti (i ,st ri.M'«ur«' sotto il 
peso (ii «iros.se pietre, ap-
poMpmfc s-ul tronco priueipo-
le alto pochi centimetri. In 
questo modo, ci hanno sp'f-
iiato. la nere d'inveì no li ri-
rupte infera niente ed impe­
disce i he .siano arrisi dal 
ghitiri io. • Ma a quanto 
scende la temperatura d'in-
cerno'' . ' Quest'anno — ri­
sponde tranquillo il pre.si-
f/ente - - «• arrivata tino a 
47 sotto zero 

Ortaggi e bestiame 
Dal frutteto, occupato per 

meta da meli e per meta da 
lamponi (era la prima vol­
ta clic vedevamo una cul­
tura razionale di lamponi) 
.siamo passnti alla sezione 
legumi. La dirige un agro­
nomo. Alifcail Parlici! l\ìad~ 
cenko: un giovane sui tren-
l'aniii. col viso da operaio. 
mutilato del braccio destro 
su! fronte piap;>one.se / l u ­
cile Mtkail l'avììch ci vuole 
mostrare la • sua - cultura 
di pomodori, colttrnii a pri­
mavera in l'osse profonde 
mezzo metro che vengono 
coperte da vetri in modo che 
la jtianta sin protettn .nella 
prima f«s«* della crcs-cifn IAI 
sezione comprende anche 
una ampia serra dove matu­
rano prima del tempo po­
modori, cetrioli, zucche, fri 
futfo. jvli ettari colfirafi a 
legumi sono settanta. d< riti 
buona parte a cavoli. 

Dai legnini passiamo alle 
patate f]00 ettari) e da qui 
ad un'altra delle iniziative 
personali dì Serghiei Ale-
veievic: un allevamento di 
volpi or i en ta te C'H'IIM» PI 
«•fibbie di legno e di rete 
ìTiPtnl'tcn JVOH sono belle 
peri Ite e la stagione in cui 
cambiavo il pelo p. oer ti 
momento, è diiticilc m,ma­
cinarle al collo di una bef-
hi donaci. A iiancn dell'al­
levamento delle volo!, rpirl-
'<> piti fauiipliare d n eom-

tl.iv.tuti .«l career «lrl ««ilt«»\. 
m.ii'i IIÌIM- e Ir.itlori. I.iu iuno 

l'urtilo lift 

ll.i ->r.i.-.t'a ti KÌ*>i u.ilisl.i Siiti.ikov. il si-uri-l.o in regionale ilei l'.irliln pei 
II.ina, il pri'-iilciilt- ilei coleus. I iiilci pi rie. Alti filo Hrifliliii |sed'i1i>i il 

idlxis . il vice SI-RI «l.irio rrel<Ui:il«- «tri Partito. Cicroiiiiiuo Uri colios 

li- Stazioni ili 
M'KM'I.llll» «tri 

(;ii i'oi ebilomclri e chilo­
metri di piste polrero.se "i 
m e c o alla prateria, la . l'o-
bieda • guada un liuiiie pie­
no di anitre e si arrampica 
per /i-i pra'o .scosceso tin­
che ui riviamo ud un terzo 
allevamento, quello dei sui­
ni. forte di •'•!>'.> minali, clic 
M MCi'iano ull'epoi a del nni-
(c!!o. '.I'J s i i o fe e un niiuie-
III enoi me dì ricci maialini 
Ira yli otto e i quindici 
inorili. Poi, quasi all'ìm-
itrorviso. entriamo nel mare 
del grano- tremila ettari dì 
frumento maturo che si pie­
ga sotto i! vento. Di qui 
/.fissiamo ai noli'ai: 3..">Htl gal­
line e polli l ivornesi con unii 
media di I7S00O uova a l ­
l'anno. fitattraversinmo il 
villaouio e puntiamo verso » 
co a/ini del colcos per anda­
re a vedere le vacche che di 
estate vengono lasciate pa­
scolare sui prati, sotto In 
sorvegHanzii di mandriani a 
cavallo che ricordano più 
i butteri romani che i cow­
boy. Solo all'ora della mun­
gitura vengono portate in 
una vaccheria estiva, e li 
siamo andati a cercarle 
mentre, cantando, arrivava­
no su un camion, dall'altro 
lato di una collina coperta 
iti betulle, le ragazze inca­
ricate di oovernnrle. Il col­
cos possiede Hit) vacche di 
proprietà collettiva. Mi di 
proprietà personale e 471) 
vitelli. Incolonnate do lun­
ghe transenne le vacche 
vengono condotte ad una ad 
una nei box e munte con la 
mungitrice elettrica. Infine 
diamo un'occhiata ai cavalli: 
230 tra cui alcuni di bellis­
sima ra;:a. 

Adesso, nell'ufficio del­
l'economo. stavamo cercan­
do di ricavare da tutto que­
sto un quadro complessivo. 
Un elemento soprattutto ci 
aveva colpiti nelle cose c i ­
tte e nei colloqui avuti' il 
contemporaneo gtuoi o. su 
ormi questione, di due gran­
di motivi, l /u motivo idea­
le. fatto di patriottismo, di 
coscienza socialista, dì entu­
siasmo a volfe iiipeniio. d i e 

M ma nilc.sftii ii nello -.tessi) 
a i / e t to per m«. comunisti 
italiani, nella soddisfazione 
con cui la i olcos-iaria ci (ii-«'-

I va mostrato le i olpi del i o l -
I Icttwo a lei til inìutc e i i 
I aveva parlato de' i/csfu di 
| solidarietà di Ncri/ii'c .'1" 
1 Iereievtc clic iiveva donato 

al colcos i lO'j'o.'i ih -uà 
\ propro'fa per ni cari- J'aUe-
i vamenfo. neila ficiez.u con 
j cui Mikail ì'avlieh < i ave ­

va parlato dell'aiuto tniter-
I no ricevuto dmili operai di 
\ Celiubinsh Jier lo.strime la 
. serra e 'a rete di canali di 

irrigazione .Ma m eterne a 
I questo motivii u r( altro- la 
\ molla dcM'interc-se mafe-
; ria le. 

I L'esempio del grano 

!

/ ; primo motivo — lo si 
sentiva — non era venuto 
mal meno, neanche - pri-

| ina ». Il secondo si. Ed ora. 
' t! ritrovarlo, costituiva il 
1 (atto nuovo <-lie rutti i i .sot­

tolineavano sia parlando del 
prezzo delle jiatate che del 
profitto prevedibile del pol­
laio, che dei guadagni e.rtra 
consentiti dalle primizie del­
la serra. Ma e impossibile 
riferire oynmia di queste 
fra ni m e n fa rie spiegazioni; 
pi«i essere utile invece sin-
tetizzarle. come abbiamo 
cercalo di lare nell'ufficio 
dcll'et ontnno, con l'aiuto dei 
bilanci, di Serghiei .-1lcie-
icvic e del segretario del 
comitato di partito. 

In che cosa è consistita 
la svolta iniziata nel IUS3? 

Ordinando tutte le rispo­
ste avute risultano questi 
elementi principali: Il - fri-
ma - per tutu i prodotti esi­
stevano due preri i: il prez­
zo d'ammosso, molto basso, 
al quale il colcos deve ob-
hlif/iforiameute cedere al­
lo Stato la produzione fis­
sata dal piano, e ù prezzo 
Ubera del mercato colcos-a­
no 'mercati che esistono in 
ogni citta) dove il colcos 
fende a privati, al minuto 
quanto supera le (piote de! 
prono r quanto v<cuc prò-

il decreto sul 
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ARMI.MO S A \ IOLI 

«lotto dulia proprietà perso­
nale dei snu/oli i ol« II.SIII ai. 
« Dopo , non solo il prezzo 
d'ammasso è stato forte­
mente (iiimentuto (di due t 

lolle, di tre e anche, per tu-] 
Inni prodotti, di cinque vol- j 
tei - - il che sta a indicare! 
In umetta della stimazione) 
lira edente e la crisi ilelltl j 
ci iiiiO'iiui contadi na imi «'' 
s'Iti ta anche udotta .'a i|ioin-i 
/ila dei prodotti da tederei 
iihlilii/atorianiente allo Slato 
a tpiesto prezzo .-tei unto ad: 
esso e stato istituito uuj 
]>rc;:o per le rendile allo 
Stato clic si avviciun ti! 

pre:;o del mercato libero,] 
tolti* !«• spese di trasporto e! 
i ri« In i (numeranti \ 

Dal 5-1 esistono dunque 
j>cr i eolcos'inni tre jirezzi. 
un pr-zzo d'ammasso (que­
sto è il minore dei tre prez­
zi e con il minor «/nnduf/uo 
sulla «piota ceduta allo .Sta­
to il contadino pur/ri a tutta 
la collettività sovietica il 
vantaggio di <ui uode dispo­
nendo della terra, paga, in 
altre parole, la rendita fon­
diaria): un prezzo per le 
vendite allo Stato e un 
prezzo Ubero del mercato 
colcostano 

Prendiamo il grano, iter 
esempio; il prezzo d'ammas­
so è di 25 rubli al quintale, 
il prezzo di vendita allo Sta­
to è di 85 rubli al quintale 
e il prezzo sul mercato col­
coliano di C'eliobiasl: - - ora 
che si è in fase di congiun­
tura — di 150 rubli al quin­
tale. Dopo il raccolto, che 
quest'anno si nnnuiu'ia par­
ticolarmente buono, que­
st'ultimo prezzo natural­
mente scenderà, mentre gli 
altri due rimarranno i m m u ­
tati. fL'altr'anno. nella zona, 
il prerco al mercato colco­
l iano era sceso al di sotto 
di quello dello .Sfato co l i c ­
eli»» ai contadini conveniva ' 
vendere allo Stato. so]>rat-> 
tutto se si fieri confo cric lo 
Stato ritira i suoi acquisti 
a domicilio mentre il vrez-\ 
:o del mercato colcosiano; 
deve essere diminuito dellej 
spese di trasporto, dello 
tassa da pagare al comune' 
per , limo hi di i etidita. e< < i 

Per i| hesfreme i' rmi-• 
irontn tra il - prima • e d ' 
- ilowi e altrettanto e» ' -
dente. .Ve' ìl'tl la carne di 
manzo veniva pagata «fallo 
Stato, a tirso viro, lt cope­
chi ni r btfo Oro In carne' 
• •cric pagata, ver la quoto 
'l'annui<sn. 1 rublo e •#» co-\ 
prrhi te rjor basta li J'/'fo,' 
'Il orezzo nrr -piegare per-\ 
che Ir i r,zr andavano «o«ii 
rno'c ne.' prc-.'nr«>l Jl orezzo 
nrr ' n vendita n,,/> Stato è) 
' --ntr. in rnVi 4,.), •nenfrel 
'li' •ner«»nf«» rol* Ostano rf. 
orezzo lihcro. sempre a t>e-
-n rito, rtsriiio tra i 0 r t 7t 
rubli. Per In farne di inaiale. 
'o ifes«o quadro: nel ".»"? la 
'titola d'amina-'o veniva l'a­
gata .12 (r,pc(hi a' < hilo' ora 
viene pngaln "! rti'i'i r .>0, 
ni lìn'fi e >; prezzo dr S'alo] 
<• ' : v ; « j f / » le r i / ' » ' , 7 . " j 

Il piano delle colture 

pensare < on piodoffi di (litri 
colcos t( miitaiiiciito propo­
sto. dà senz'altro l'autoriz­
za zinne. In caso contrario. 
discute il iiMifdmeiil» <'on 
il Soviet della regione. t>cr 
vedere se e possibile frovu-
r,- un compenso sul piano 
reuituiiile, e cosi via /ino. se 
necessario, <i''a Repubblica 
e (iirCiooiu- de'!,- ttepnb-
hliche ' 

7'ntto ini ha i in niediatu-
mt'Jife fiortato ad una muy-
giore vita ili'iniN-riil tea nel 
colcos l.a direzione e venu­
ta ad a ver- una parte più 
importante nella fissnzione 
del piano, cosi come il col­
lettivo del partito e l'assem­
blea dei colcosuiui II pia­
no delle (olfure viene um-
piilmfni.' discu.ss-o prima di 
essere inviato al distretto e 
alla .stazione di macchine e 
trattori (M T S > la «piale ha 
il potere di chiedere modi / i -
clie per poter coordinare, in 
base ai vari piani d»'i col­

legge): c ioè solo la terra 
sufficiente per un orto di 
uso familiare, il pollaio e In 
piccola stalla per In vacca 
personale. E' risultato iniet­
ti più conveniente per tutti 
lavorare razionalmente e 
collettivamente la terra cosi 
ricavata. Il nuovo statuto 
prevede inoltre da l'I a 24 
giorni di ferie pagate per i 
colcosinni. 

* » «i 

r." di/ / icite dire quale di 
questi mutamenti a b b i a 
avuto maggior peso nel de­
terminare la € svolta » del 
colcos. Il nudo elenco di ci­
fre dì cui siamo stati messi 
a conoscenza è sul / ie ien/c-
meule impressionimi e per 
capire the la sfolta ilei 
I Jl.ì .'{-."> 4 non Ita provocato 
solo dei miglioramenti tee 
mei uni bu modi/iciifo pro­
fondamente i! rapporto cit­
tà-campagna clic si erri 
andato pericolosamente de­
teriorando negli ultimi an­
ni dello vita ti' Stalin, iu-
f rodiieeiido «-osi nella vi tu 
sovietica u u a autentica 
im.'ita che si ripercuote già 
su tutto il complesso della 
economia socialista e. quin­
di. sui rapjiortt politici e so­
ciali. 

Su questo piano e diffi­
cile discutere coi sovietici 
perche quando si tratta (li 
j/enerolizzure in termini di 
economia politica molti t/i 
essi diventano diffidenti. 
Preferiscono sture al le ci­
fre e all'esperienza concre­
ta. Ad ogni modo loro stessi 
ci Itanno detto che, per la 
nascita del frutteto, e stata 
decisiva la maggiore auto­
nomia data al cob'os. men­
tre per lo sviluppo della 
colt ivazione del lino, che 
ha preso il posto del gira­
sole colt ivato prima, e sla­
ta decisiva la possibilità dì 
cambiare, con l'accordo del 
soviet del distretto, anche 
le coltivazioni previ.ste dal 
piano di versamenti fpriina 
il colcos doveva ner forza 
coltivare girasoli anche se 
non ne ricavava nulla, ora 
col lino ha 2500 rubli di 
utile per ettaro). Per lo 
sviluppo dell'allevamento 
bovino e suino ci veniva 
indicata invece la quest io­
ne del prezzo, dato che, a 
parere dei nostri amici, in 
que5fa repioue la mancan­

te altte spese, ivi compre­
se quel le per l'uso delle 
macelline «della M.T.S. 

Per darci un'idea di c o ­
me giochino le percentuali 
di ammasso , Serghiei Ale-
•lejcvìc ci Ita fornito que­
sti dati. 

Produzione dei cereali per 
l'anno 1955: q.li 4.1.230, 

Allo Stato a p t e z / o di a m ­
masso: q.h 3.720, 

Al fondo d: assistenza: 
q.H 4U: 

Alln M.T.S a saldo pre­
stazioni: q.li I2.1S.Q; 

Venduti allo Stato: quin­
tali S.077: 

Ai colcoainni e ni m e r ­
cato hbe io- q.li IS $10. 

Opinioni diverse 
Durante la cena abbiamo 

chiesto al scuretario del par­
tila del distretto che ci par­
lava del modo posit ivo con 
cui lutti hanno nrcolto il 
rapporto sepreto di K r u ­
sciov se prima c'era scon­
tento. I pareri non sono 
concordi. Il fatto s tesso che 
i cofeostani fogliessero o.qtii 
anno la fiducia al pres iden­
te dimostra che c'era in­
soddisfazione. Essa però non 
incrinava la fiducia nel s o ­
cialismo, nel partito, nella 
possibilità di migliorare. Due 
compagni che lavorano nel ' 
colcos dalla sua fondazione 
ci indicano gli anni dal '31 
iquando il soi'cos venne in 
loro aiuto) al '40 come quelli 
tri cui lo sviluppo è stato 
rapido e continuo. A loro 
parere il ristagno venne con 
la guerra p con gli anni do­
lio la guerra. Per alcuni lu 
politica dei prezzi e degli 
ammassi seguita dopo la 
guerra era in gran parte 
necessaria se si volevano 
raggiungere gli obiett ivi / i s ­
sati per l'industria; per a l ­
tri. però, molto ha pesato 
su questa questione la ten­
denza di Stalin a sottova­
lutare i problemi dcU'apri-
coltura. « .Stalin, non cono­
sceva i problemi dell'agri 
coltura; di ogni difficolt-t 
dava la responsabilità a: 
contadini. Pensava che i 
contadini stessero bene, s\ 
fossero arricchiti con la 
guerra e potessero senra sa­
crificio dare molto di più,v. 

A notte tarda, quando 
tutti gli invitati, dopo un 

2i -Prima •', colios avv­
ia ni'a iniziativa molto .'i-
miiatn Di fatto, ttrima del 
•>4. l'iniziativa di bare dei 

tolcosiaiii aveva come l imi­
le rigido la quan'ifa e la 
qualità delle colture fissale 
dal piano «entrale e si dt-
sruteva solo del modo mi­
gliore di ri'peffari'e 

Ora, in luooo di fissare la 
quantità e Ja qualità delle 
colture, il comitato del pia­
no del Soviet del distretto 
t'issa solo fa quanti fa e la 
qualità dei versamenti ob­
bligatori: i eolcosinm. pnr-
che o t t cnmenno apri obbli-
pbi del piano dei versamen­
ti. tono 'ibc-i d' decadere in 
m e n t o alle rolture. Ma nep­
pure if piano dei ve ".«tu men­
ti e assoluta niente ripido. 71 
coleo* può infatti concorda­
re con il soviet del distretto 
modifiche, sia nella quantità 
che nella qualità dei pro­
dotti. Se il soviet del d«-
.'freffo e m grado di com~ 

Sci fruitalo: un melo t riti r 
le frorulr. «oprrlc «Lilia nr\ 

««#-. in «fisloi nzi'»n«' dei ìe] 
mai i lune ] 

.?) - Prirrin . di lotto, an-; 
che se a (plinti» 11 «• risil i-j 
tato ne^-ii'ni >ciigc precede - i 
va c o ie «jnrife d<-i versa- t 

menti erutto direniate \,ro- \ 
pnrztimii'i «r rnccii'to Pm J 
s-' prodi" l'in e n>iia.QiOrc fi- \ 
in va per e--ere ,'»• quota da 
versare nll'amnmsso. E' v e - , 
rn che "e quote erano f's-, 
vate dal piano annuale , ma 
poi -capitava nel colcos n n ; 

ispettore, vedeva the il rac-'. 
colto andava bene e. poco. 
dopo, arrivava da parte deli 
Presidente de! «over . de.fi-
dero^o di menti e di cita- i 
ciom. la iotiii''n d: un au-
ir-rnto della riaoln da cede­
re o;rii»»inns.«» ... Q*-n inve­
ce e stato sancito che per 
n f - i m n ragione ìe «piote — , 
che vengono fissate una v o ! - -

fa ner srmprr in base aitai 
superfici" e alle condizioni' 
c'intatichc — po&sorio essere j 
aumenfofe. In ia' modo il . 
colcos ha tutto Untereste a j 
produrre pin di «pianto sin , 
previsfo dal piano • 

-ti « Prima . Ui «fa?tifo 
del (oleos era rigido in tutti-
i suoi articoli. Ora esso non 
e «Osfanziaf mente rnu'.ato. 
ma s-'i- talune questioni. an-\ 
che sfafiirarie. .''ns*-emMen j 
dei colcrniani è divenuta «o- ; 
rrniia. Prr esempio, 'o i f a - j 
luto del colcos fissava ir, ; 
modo rigido a mezzo ettaro 
'a qnar>!i'n d> terra d' elfi • 
ogn* coicosrnno può priva- ; 

tamerle d'rporrc Ora Tait'1 

articolo e divenuto elastica ' 
e l'assemblea del colcos - La. 
via del comunismo - ne ha t 
approfittato per ridurre la 
estensione dei 'otti privati i 
a un quinto di ettaro f̂ l | 
minimo consentito dalla 

ami sono costretti a strisrijrr per trrr*: in quc>t.« m.tnicr.t 
r «luruntr l'Inverno. \rrt|tono protrttr «tal erl«» mlri'li.ilr 

"i4 tutto '.'alle- j 
m -i i,7 non rub'i i 

za di foraggio TIO>I a c c i a i 
uiocato nel determinare lai 
precedente stagnazione ha- i 
sfa nf 'e f iere al fo'to che ; 
prtma del 
1 amentfi dai 
dr ntrV e ore i e d«r -PÌO '.'7'.', j 

I 

Risultati ìmmediatil 
/ nsi i ' iafi delia - «ro'- 1 

Tu - , comunque. so*io s'ati I 
immediati e di grande pò»-} 
tata: t bilanci offerti al no- ; 
sfro esame In ihceiano 
chiaro L'utile conplrs- i 
t u o era passato da 265.000' 
rab'i a 1 734.000: ' capi ho- { 

i mi da 5fO 'nel '52' a 700 I 
il pol lame da- 1411 a 1400. 
i l>orci da 300 a 175. era 
«•aro il frutteto, err. torto 
l'allevamento delle volpi e 
quello dei coniali , era sta­
ta costruita ed era in via 
di ultimaziotie lina nuova 
vaccheria invernale. 

Ed ecco. ore. per COT.V'.C-

tare ti quadro, il buancio 
prevent ivo de! colcos ver 
il ir>.»6: 

l ' M : o : e v . , : . : 1.7Ì4 00G 
rubli. 

L'til; d:v.<. :.--. eo.T.int: 
t:a -. co'.cosiar..: 971 $40. 

I n v e s t m e n t ; d: c.ip:'..(!t 
(case, costruzionei: .14<>S10. 

Acquzsto d; s'.rument. d. 
lavoro, ecc.; 215 000: 

Tasse: 13S.000. 
Re>tifjz.ione presi . : , e .r.-

:e: e*s:: 33.740,-

S p f « i * rti:min.it:.,7;."re 
15l>00. 

In.z:at:ve cultii.a'..: l.ì.^Où 
Sei bi lancio ton e com­

preso il tondo di assistenza 
ebe i t e n e cnà defalcato ort-
ma: esso è di 434 quintali 
di cereali . Al lo s tesso sno­
do sono tr-à defalcate tutte 

numero incredibile d: hrin-
di«i. se rie sono crdili, ci 
hanno raggiunto re ' l i t e : -
io la mool ie e '.a nipote u; 
.S'erghtet .4 ierejec ir Cr>,^ rice­
vano «gobbato tutto : ' r«Ti­
po in cucina. Ci "zrfT^arr: i 
'*i liberta e a poco e ;>".."•-> 
la i onversazione szi'oln «•. 
Terreno familiare; le rr l -
gìie, i fìgii. \i vi'.a qu<^:i-
diii'.-. a Roma. Abb'LZ^o a l ­
l'ilio troppo e, prtn^a ir c -
da*e e tet'o. bisogr.a rr-;r.-
dere t»ii3 bacvzita ci'cr": 
("«ciairio ri mezzo (z* ci"~'i 
deserti sal tando 51''- »"':'•«.• 
dr tarpo che 'in b r e e : . " ' -
pora'e ha formerò c'r »Tr-Ti:e 
oi.'a casa. La i:o:te e *-•'.• z 
e si e l evato un ' e n t o T'»,\i-
do che viene dzrcl: l~*c':. 
• Come fate e vi re-.- d'i' -
verno? »: Serphier A'e -e ; . ' -
i ie risponde col s-.o fr.-i 
pacato raccontiTià-» cii--
quando raoitt a n i i *î  d:s«e 
alia Vioghe che volez'z: *-•-
s-pondere all 'appeì.o l.i"cwt-
to dal Parzito per ",au»---
oìj operai d'aranguzrzl-z r. 
trasferirsi nei colcos rr i c» -
rerrcti discussero molto .«.:'. 
freddo che c r e b b e r o :->-
vnto neol: t'rùli. « In rez'.-
rc. ci siamo GCCO*:': C'T* q*.' 

con -<r gradi sotto zero rz 
meno freddo che i i Vcrsi-
i f l - forse perche no»i ci so­
no tempeste di i - e i to ». 

Rientriamo e. que^do j - i 
ci siamo rnejst e le'.'o. si 
affaccia ancora n»ia v o l t i 
Serghiei per nostrarci u%ta 
bottipliii di champair . e che 
ha ritroroto chis.tr. dove . Si 
ride, si b e r e e. rinal'-nente, 
stanchi nio»fr. ci cddor->nen-
tiamo. 

LUCIANO BARCA 
ALFREDO REICHLIN 
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